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I contenuti della rivista sono recensioni di studenti, 

interviste a scrittori, focus su generi letterari, 

nozioni di Pedagogia della Lettura, curiosità e 

tutto ciò che ruota intorno al mondo dei libri per 

ragazzi.  

Si chiama Cioccolata Fondente, poiché al pari della 

deliziosa leccornia, anche le buone letture sono un 

nutrimento sfizioso e allungano la vita. 
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IL ROMANZO STORICO 

Il romanzo storico è un genere che racconta 

episodi ambientati in un periodo storico ben 

preciso.  

È caratterizzato da un misto di storia e di 

invenzione: narra una vicenda ambientata in 

un’epoca storica precisa, generalmente del 

passato, ricostruita più o meno fedelmente nelle sue caratteristiche 

sociali e culturali. Accanto a personaggi storici, ossia realmente 

esistiti, si muovono e agiscono personaggi inventati, ma verosimili, 

nel senso che riflettono nel loro modo di pensare e di comportarsi la 

realtà storica e sociale dell’epoca in cui è ambientato il romanzo. 

I luoghi sono determinati e descritti in modo preciso. 

Il narratore è esterno e onnisciente, non si identifica con nessun 

personaggio, cioè sa tutto sia delle vicende sia dei personaggi.  

Una caratteristica del romanzo storico è la presenza di 

personaggi collettivi: vi sono infatti molte scene corali che hanno per 

protagonista non più il singolo personaggio, ma la folla, il popolo, 

gruppi di persone, raffigurati in atteggiamenti o comportamenti di 

partecipazione nei confronti degli eventi politici e sociali del loro 

tempo.  
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Dal punto di vista stilistico, il romanzo storico è spesso 

caratterizzato da ampie descrizioni di paesaggi che hanno la 

funzione di incorniciare l’azione e da minuziose, dettagliate 

descrizioni di oggetti, arredi, abiti d’epoca per meglio caratterizzare 

i personaggi.  

Nella gran parte dei casi, il linguaggio usato è di registro alto, si 

usano parole antiquate.  

In questi racconti ci sono molti colpi di scena (in cui le situazioni 

cambiano all’improvviso), flashback (quando il racconto descrive 

qualcosa che è accaduto nel passato) e finali a sorpresa. 
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La fattoria degli animali 

 

La fattoria degli animali (Animal Farm) è un 

romanzo di George Orwell.  

L’opera, che si presenta come una favola, esprime 

una satira della Rivoluzione russa del 1917 e del 

successivo avvento del Comunismo.  

Il romanzo venne pubblicato nel 1945, al termine 

della Seconda Guerra Mondiale. 

 

La trama descrive la storia di alcuni animali di una 

fattoria che si ribellano al loro padrone.  

Essi vivono nella Fattoria Padronale del Signor Jones, che è diventato 

un alcolista e non si interessa più né alla manutenzione né agli 

animali.  

 

George 

Orwell, 

pseudonimo di 

Eric Arthur Blair 

(Motihari, 25 

giugno 1903 – 

Londra, 21 

gennaio 1950), 

è stato uno 

scrittore, 

giornalista, 

saggista, 

attivista e 

critico 

letterario 

britannico. 
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Un giorno, dopo che non era stata data la 

razione di cibo e le 

mucche non erano 

state munte, gli 

animali prendono in 

mano la situazione e 

decidono di 

ribellarsi. Si trovano 

a scontrarsi con il 

Signor Jones e gli 

amici ma riescono 

facilmente a 

sconfiggerli e ad 

avere il controllo 

della proprietà, che 

viene denominata 

 

‘L'uomo 

non fa 

l'interesse 

di nessun 

essere 

vivente 

tranne 

che sé 

stesso.’ 

Citazioni 

dal testo  ‘Lo Stato 

totalitario fa 

tutto il 

possibile per 

controllare i 

pensieri e le 

emozioni dei 

propri 

cittadini in 

modo persino 

più totale di 

come ne 

controlla le 

azioni.’ 
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Fattoria degli Animali. 

 

Il gruppo è capitanato dal Vecchio 

Maggiore, un maiale anziano che viene 

rispettato da tutti e che rivela ad essi il suo 

progetto: un posto in cui gli animali 

possano finalmente vivere liberi 

dall’uomo.  

 

Il vecchio maggiore stabilisce i principi 

dell’animalismo, secondo cui gli animali 

dovrebbero lavorare per sé stessi e non per 

gli esseri umani.  

 

Allo stesso modo, Lenin – fortemente 

influenzato da Marx – presentò i postulati 

del comunismo, i quali innescarono la 

Rivoluzione russa del 1917. 

 

I ribelli cercano di riorganizzarsi nella vita 

libera dalla schiavitù ma ben presto 

La rivoluzione  

  

Avvenimento 

scoppiato 

durante il corso 

della Prima 

Guerra Mondiale, 

nel febbraio 1917. 

Durante questo 

evento ci fu il 

rovesciamento 

dell'Impero russo 

e la formazione 

inizialmente della 

Repubblica 

Socialista 

Federativa 

Sovietica Russa e, 

nel 1922, in 

seguito alla 

guerra civile 

russa, dell'Unione 

Sovietica; fu un 

tentativo di 

applicazione 

delle teorie sociali 

ed economiche 

di Karl Marx e 

Friedrich Engels. 

La Rivoluzione 

Russa  
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emergono i problemi: sugli altri si stanno 

imponendo i maiali, che cercano di dominare e di 

sfruttare i più ingenui.  

 

Tra questi ci sono Napoleone (che rappresenta 

Stalin) e Palla di neve (che rappresenta Trotsky). 

 

I due iniziano un conflitto interno per il potere 

della fattoria e Napoleone si allea con i cani 

scacciando Palla di Neve (allegoria dell’esilio di Trotsky e 

dell’avvento della dittatura stalinista).  

 

Alla fine, Napoleone sconfigge il suo avversario: attraverso metodi di 

paura e terrore. Palla di neve viene esiliato dalla fattoria e raffigurato 

come nemico dei principi dell’animalismo. Allo stesso modo, Stalin 

emarginò Trotsky dall’Unione Sovietica. 

 

Napoleone diventa così il dittatore, tradisce i suoi alleati e si comporta 

come unico padrone di tutto.  
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Come Napoleone acquisisce maggior 

potere, ordina condizioni ed obiettivi di 

lavoro difficili da raggiungere per gli altri 

animali. Alcuni di loro lavorano sodo, 

credendo ancora nei principi iniziali 

dell’animalismo.  

 

Analogicamente, Stalin utilizzò sia il 

terrore, sia la polizia segreta per 

controllare la gente. 

 

Alla fine, gli animali soffrono ancora 

di più rispetto a prima della rivoluzione. 

Sono costretti a lavorare più ore, muoiono 

di fame e sono soppressi da Napoleone ed 

il suo esercito di cani feroci.  

 

I nuovi comandamenti 

dell’animalismo consentono ai suini di godere di uno stile di vita 

simile a quello del signor Jones, il proprietario precedente. Bevono, 

Questo 

romanzo, 

come le 

antiche favole 

di Esopo e 

Fedro, ha 

come 

protagonisti 

degli animali. 

Esso può 

essere letto 

come 

un’allegoria di 

tutte quelle 

rivoluzioni che, 

si trasformano  

in regime 

dittatoriale.  
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indossano abiti umani, giocano a carte e dormono nei letti: tutto in 

netta contraddizione con i principi 

iniziali istituiti da Manor.  

 

Allo stesso modo, Stalin ed i suoi 

fedeli sostenitori formarono una classe 

superiore, la quale godeva dei benefici 

del potere. 

Recensione della Fattoria degli 

animali 

 a cura di Stefano T. Classe 3^ E 

                           

La Fattoria degli animali è un romanzo scorrevole e di facile 

lettura, con una profonda morale finale, infatti è uno dei capolavori 

della letteratura mondiale. 

Il romanzo è un’allegoria di tutte le dittature del mondo e in 

particolare di quella sovietica e delle ingiustizie da essa perpetrate 

prima e durante la Seconda Guerra Mondiale.  

Che cosa è la 

dittatura? 

È un ordinamento 

politico autoritario in 

cui una sola persona, 

accentra in sé tutti i 

poteri, come ad 

esempio accadde 

durante la dittatura 

fascista e nazista 
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Nel romanzo Orwell raffigura la nascita, 

l’evoluzione e la corruzione della Russia 

stalinista raccontando la storia degli animali 

di una fattoria che, stanchi delle ingiustizie e 

dello sfruttamento ai quali sono sottoposti ad 

opera di Jones (lo Zar), il loro proprietario, 

riescono ad organizzare una rivoluzione 

ribellandosi a Jones e ai suoi uomini e 

cacciandoli via. 

Dopo la loro cacciata, gli animali, guidati 

inizialmente da due maiali Palladineve 

(Trozsky) e Napoleone (Stalin), gli unici due 

detentori della parola scritta, decidono di 

autorganizzare la fattoria come una 

democrazia dove tutti gli animali possano 

beneficiare di diritti e di giustizia sociale, 

dove nessuno ha possibilità di comandare 

sugli altri perché tutti sono uguali e dove tutto 

ciò che la collettività fa e produce è a beneficio 

di tutti, senza privilegi. 

 

Il romanzo è diviso 

in cinque parti. In 

questo libro, lo 

scrittore ha voluto 

mettere in 

evidenza gli aspetti 

positivi e negativi 

del regime 

comunista russo 

che predominava 

in quel periodo 

storico su tutto il 

territorio 

dell’U.R.S.S. 

Lo scrittore narra 

della vita di 

medico e poeta di 

nome Jurij 

Andrèevič Živàgo. 
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Ben presto però anche tra di loro si 

presentano incomprensioni e alcuni, 

Napoleone e i suoi aiutanti, iniziano a  

ritenersi più importanti degli altri, tanto da 

organizzare l’assassinio di Palladineve, il 

quale però riesce a scappare. 

Le varie vicissitudini della fattoria sono lì a 

raccontare, in modo particolareggiato, 

quanto misera sia la fine che tocca anche ai 

più fedeli sostenitori e fautori della 

rivoluzione, perché le mani di Napoleone 

stringono di nascosto le mani degli uomini 

privando di fatto gli animali della fattoria 

della libertà e dell’autonomia così 

difficilmente conquistate. 

L’ingordigia e la sete di potere di Napoleone 

fanno fallire questo esperimento 

confermando che, anche se nato dalle 

migliori intenzioni, uno Stato, lasciato nelle 

mani di figure disoneste e manipolatori, non 

diventa altro che una nuova prigione i cui abitanti non sono dei veri e 

 

Il contesto storico 

di questo romanzo 

è la seconda 

guerra mondiale, in 

cui è presente lo 

spettro nazista che 

incombe 

sull’Unione 

Sovietica. Il 

“romanzo quasi-

storico” di 

Morosinotto, 

supportato da un 

approfondito 

studio del contesto 

– non solo bellico – 

sovietico, è 

un’avventura 

piena di colpi di 

scena 
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propri cittadini perché non hanno diritti ma solo doveri e perché 

spesso chi ha il potere non lo mette a servizio del bene comune, ma 

solo a servizio dei propri privilegi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le buone intenzioni iniziali dei 

protagonisti della vicenda, che 

vorrebbero liberare gli animali 

dallo sfruttamento, si offuscano 

completamente a causa del 

desiderio di potere e così ben 

presto gli animali stessi 

diventano molto simili all’uomo 

nei suoi lati più negativi. 

Incipit:  

l signor Jones, della Fattoria Padronale, serrò a chiave il pollaio per la notte, ma, 

ubriaco com’era, scordò di chiudere le finestrelle. Nel cerchio di luce della sua 

lanterna che danzava da una parte all’altra attraversò barcollando il cortile, 

diede un calcio alla porta retrostante la casa, da un bariletto nel retrocucina 

spillò un ultimo bicchiere di birra, poi si avviò su, verso il letto, dove la signora 

Jones già stava russando. 
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INTERVISTA A 

MASSIMO BIRATTARI 

Massimo Birattari è uno scrittore italiano di 

numerosi testi per ragazzi.  

Durante il corso di diversi anni scolastici, 

abbiamo letto suoi libri, che ci hanno ispirato, 

appassionato e divertito.  

    

Ti sei laureato alla Scuola Normale di Pisa, pare che 

sia una scuola unica nel suo genere, avresti qualche 

aneddoto da raccontare? 

 

La Scuola Normale è un Collegio in cui si entra 

per concorso, dopo la maturità (e io dopo la 

maturità ho studiato tre mesi, dato che l'esame 

di ammissione era molto più difficile di quello 

di maturità). Ci sono due classi, quella di 

 

Massimo 

Birattari è nato 

nel 1961 a 

Cantù, ho fatto 

il liceo classico 

a Como, è 

laureato in 

storia 

all’Università di 

Pisa e 

diplomato 

(sempre in 

storia) alla 

Scuola Normale 

Superiore. 

Dal 1986 lavora 

nell’editoria, 

prima come 

redattore di libri 

scolastici e poi 

come 

traduttore, 

consulente 

editoriale, 

copywriter, 

editor. 
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Lettere e Filosofia e quella di Scienze; chi 

entra ha diritto a una stanza nel collegio, 

deve frequentare i corsi dell’università di 

Pisa e in più quelli interni della Scuola, in 

cui c'erano e ci sono professori  

bravissimi. Allora l'università durava 

quattro anni, e sono stati quattro anni in 

cui ho studiato molto ma mi sono anche 

molto divertito con i miei compagni. Per 

esempio, nel luglio del 1982 l’Italia ha 

vinto i Mondiali di calcio: guardavamo le 

partite insieme nella sala tv, e dopo la 

vittoria contro il Brasile abbiamo fatto 

una gigantesca partita a pallone, 15 contro 

15, mentre dopo la finale con la Germania 

siamo andati in giro per la città a 

festeggiare come migliaia di altri tifosi.  

Io però la mattina dopo avevo un esame, 

e dopo le feste sono tornato in camera a 

ripassare fino alle 7 di mattino, ho fatto un 

pisolino di un’ora e mi sono presentato all’esame (è andato bene).  

Per aiutarvi a 

raggiungere la 

consapevolezza 

stilistica, questo 

manuale 

esaminerà da 

vicino le parole e 

la sintassi; vi farà 

riconoscere gli 

errori di stile più 

comuni; vi 

insegnerà a 

leggere. 
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Nel novembre 2020 saranno passati 40 anni dal mio ingresso in Normale, 

eppure alcuni dei miei compagni di allora sono 

tuttora tra i miei migliori amici. 

 

Quando e come hai scoperto il tuo amore per la 

scrittura?  

Prima ho scoperto l'amore per la lettura. 

Quello per la scrittura è venuto dopo, un po' 

come conseguenza (mi sarebbe piaciuto 

scrivere libri belli come quelli che mi 

appassionavano) e un po' grazie alla mia 

professoressa di italiano di seconda e terza 

media, che mi ha fatto capire che anche a 

scuola, anche in un tema, era possibile 

esprimersi in maniera personale, creativa, 

perfino divertente. E l'ha fatto capire a me e ai 

miei compagni facendoci leggere in classe 

articoli di giornale, romanzi e poesie che allora 

non si trovavano facilmente nelle antologie. 

 

 

 

Clara e Luca, 

fratelli tra loro e di 

tutti i bambini di 

oggi che fanno i 

compiti con un 

occhio a Facebook 

e uno al telefonino. 

Gli effetti sulle loro 

capacità 

espressive si fanno 

sentire e i genitori li 

spediscono per 

una settimana a 

Grammaland, un 

singolare parco dei 

divertimenti dove i 

ragazzi imparano a 

evitare i 

trabocchetti della 

grammatica. 
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I libri che ho amato sono tantissimi e 

appartengono a tutti i generi. Quelli che hanno 

ispirato i libri che ho scritto sono, per esempio, 

Charlie e la fabbrica di cioccolato di Roald Dahl 

(per Benvenuti a Grammaland), molti classici 

dell’avventura come L’isola del tesoro di 

Stevenson, Il giro nel mondo in 80 giorni, 

Ventimila leghe sotto i mari e L’isola 

misteriosa di Verne, I tre moschettieri di 

Dumas (per Leggere è un’avventura).     

 

Come è strutturata la tua biblioteca personale? 

 

Ci sono molti classici, soprattutto romanzi 

inglesi, francesi e russi dell'Ottocento. Poi c'è 

la letteratura del Novecento, soprattutto 

italiana e americana. Molti saggi storici, 

perché all'università ho studiato storia. Libri 

d'arte, cataloghi di mostre o di musei che ho 

visitato. Una quantità di libri in tedesco, 

Pensate che 

leggere sia 

noioso? Allora 

non avete mai 

partecipato al 

super-reality 

L’isola dei 

personaggi 

famosi, dove 

otto ragazzi si 

trovano a 

vivere “dentro” 

celebri 

romanzi. 
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perché mia moglie è laureata in tedesco. 

Poi ci sono i libri e le collane a cui ho 

lavorato, visto che da 33 anni lavoro 

nell'editoria, una notevole quantità di 

libri di riferimento: dizionari, manuali 

enciclopedici e così via. E ci sono molti 

libri per ragazzi.  

 

  Faresti un breve spot per pubblicizzare il 

tuo lavoro? 

 

Credete che la grammatica sia una 

giungla piena di trappole, che scrivere 

bene sia troppo difficile, che leggere 

sia una barba? Be', non avete tutti i torti. 

Ma a Grammaland e dintorni scoprirete 

che la grammatica, la lettura e la 

scrittura possono essere anche un 

divertimento e un'avventura.  

 

 

 

 

Massimo Birattari dà 

spazio alle 

testimonianze di chi 

ha combattuto o i 

combattimenti li ha 

visti da vicino.  

La sua è una storia in 

presa diretta, ricca di 

particolari inediti che 

avvicinano il lettore 

ai fatti raccontati. 
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Potresti dirmi un breve aforisma che ti 

rappresenta? 

 

Sono due, a prima vista contraddittori, 

ma in realtà si equilibrano e si 

compensano. Il primo più che un 

aforisma è un motto: Mai accontentarsi. 

(Bisogna sempre impegnarsi, essere 

generosi, mettere nei libri più idee del 

necessario, puntare al massimo.) Poi 

arriva il secondo aforisma, che è un modo di dire: Il meglio è nemico 

del bene. (Cioè: a un certo punto bisogna dire basta, smettere di 

cercare altre idee, stringere i fili, tappare i buchi, passare la lima e 

chiudere il libro.) I miei libri sono il frutto del desiderio di dare il 

massimo e della capacità di capire quando è il momento di chiudere.  

Massimo grazie per la splendida intervista.  

 

‘Il meglio è nemico del bene’ 

 

‘Mai accontentarsi’ 

 

 

Il BLOG di Massimo 

Birattari è 

www.grammaland.it

. 

 

http://www.grammaland.it/
http://www.grammaland.it/
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Un anno sull’Altipiano 

di E. Lussu 

 

Un anno sull'Altipiano è un libro di memorie di 

Emilio Lussu: ambientato sull'altopiano di Asiago 

(in Veneto), nel periodo della Prima guerra 

mondiale.  

Il romanzo fu scritto tra il 1936 e il 1937. 

L'anno cui si fa cenno nel titolo è relativo al 

periodo trascorso dalla Brigata Sassari 

sull'Altipiano di Asiago; nel libro si fa 

riferimento ad una serie di episodi avvenuti 

tra il giugno 1916 e il luglio 1917. 

 

Incipit 

<Alla fine maggio 1916, la mia brigata – reggimenti 399 e 400 stava 

ancora sul Carso. Sin dall’inizio della guerra, essa aveva combattuto 

solo su quel fronte. Per noi, era ormai diventato insopportabile. Ogni 

 

 

La Brigata Sassari è un corpo 

militare di fanteria (soldati 

appiedati) meccanizzata 

(veicoli corazzati per il trasporto 

e il combattimento). Il 151º 

reggimento fanteria "Sassari", 

con sede a Cagliari e il 152º 

reggimento fanteria "Sassari" con 

sede a Sassari: insieme 

costituiscono il nucleo storico 

della brigata. 
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palmo di terra ci ricordava un 

combattimento o la tomba di un 

compagno caduto. Non avevamo fatto 

altro che conquistare trincee, trincee e 

trincee.  

Dopo quella dei gatti rossi era venuta 

quella dei gatti neri, poi quella dei gatti 

verdi. Ma la situazione era sempre la 

stessa. Presa una trincea, bisognava 

conquistarne un’altra. Trieste era sempre 

là, di fronte al golfo, alla stessa distanza, 

stanca. Il duca d’Aosta, nostro 

comandante di armata, la citava ogni 

volta, negli ordini del giorno e nei 

discorsi, per animare i combattenti.> 

Excipit 

<A metà luglio, la brigata scese a riposo. 

Il battaglione si accantonò fra Asiago e 

Gallio, sulla linea arretrata di Monte 

Sisemol, per farvi opere di fortificazione. 

Eravamo sempre sotto il tiro delle artiglierie nemiche, ma bene al 

 

Emilio Lussu 

(Armungia, 4 

dicembre 1890 – 

Roma, 5 marzo 

1975) è stato uno 

scrittore, militare e 

politico italiano. 

Prese parte come 

ufficiale alla Prima 

guerra mondiale, 

dove fu più volte 

decorato, alla 

Guerra civile 

spagnola come 

dirigente politico e 

alla Resistenza 

italiana. 



 

   

      

Dicembre 2019 – N. 4 

 Pagina 21 di 39 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

riparo, in avvallamenti 

defilati. Solo qualche 

raro apparecchio 

nemico da ricognizione 

volava su di noi, 

altissimo, allontanato 

subito dall’intervento 

delle nostre 

squadriglie da caccia 

dei campi di Bassano. 

Gli apparecchi di 

bombardamento non 

molestarono mai il 

nostro riposo. Ai giorni 

tragici facevano 

seguito persino ore di 

gioia. I feriti leggeri rientravano al battaglione e 

i nuovi arrivati, ufficiali e soldati, riempirono i 

vuoti che si erano fatti nei reparti.>  

  

Curiosità 

 

L'idea di 

spostare 

avanti le 

lancette 

all'arrivo della 

primavera, 

per sfruttare 

al meglio la 

luce solare 

del mattino e 

risparmiare 

candele alla 

sera, era già 

stata 

avanzata nel 

1784 da 

Benjamin 

Franklin, ma 

fu solo 

durante il 

primo 

conflitto 

mondiale che 

fu adottata. 

 

 

 Niente di nuovo 

sul fronte 

occidentale è un 

romanzo storico 

di Erich Maria 

Remarque, 

pseudonimo di 

Erich Paul 

Remark, che 

narra le vicende 

di un soldato 

tedesco durante 

la Prima guerra 

mondiale. 
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FUORI FUOCO DI C. CARMINATI  

Romanzo per ragazzi che narra le vicende 

della Prima Guerra Mondiale, sul fronte 

friulano. 

Le protagoniste sono due ragazzine chiamate 

Jolanda e Mafalda. Gli altri due personaggi co-

protagonisti sono zia Adele, anziana cieca che 

per mestiere faceva nascere bambini, e che ora 

alleva relazioni, emozioni, fa emergere verità 

e storie e Modestine, l’asino di Mafalda, 

animale simbolo dei combattimenti della 

Prima Guerra Mondiale, in quanto veniva 

utilizzato per trasportare viveri, armi, etc. 

Il libro è caratterizzato da alcune pagine che al 

posto del testo hanno delle immagini grigie, 

accompagnate da una didascalia che spiega 

cosa ci dovrebbe essere al posto del colore 

grigio ed è sempre correlata al testo. La 

didascalia presenta sempre un’immagine 

“fuori fuoco”. 

L’espediente delle fotografie, che sono al 

tempo stesso completamente vuote e grigie, 

permette a ciascuno di intravedere ciò che vuole nell’indistinto del 

fuori fuoco. 

 

Chiara 

Carminati è 

autrice di 

storie, poesie 

e testi teatrali 

per bambini 

e ragazzi. 

Conduce 

laboratori e 

incontri di 

promozione 

della lettura 

in 

biblioteche, 

scuole e 

librerie.  
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Incipit  

<Quando è scoppiata la guerra, eravamo 

tutti contenti. Mio fratello Antonio 

perché sognava di arruolarsi soldato. Da 

mesi diceva che era stufo di lavorare 

lungo la ferrovia austriaca insieme a 

papà. Francesco, l’altro mio fratello, era 

contento perché è uno che si entusiasma 

per tutto. Quanto a me, non vedevo l’ora 

di tornare in Italia. 

Ovviamente nessuno dei tre 

immaginava cosa sarebbe successo 

davvero.> 

 

 

Prima guerra mondiale 

Conflitto di dimensioni 

intercontinentali, 

combattuto dal 1914 

al 1918. Innescata 

dalle pressioni 

nazionalistiche e dalle 

tendenze 

imperialistiche 

coltivate dalle potenze 

europee a partire dalla 

seconda metà del 19° 

sec., coinvolse 28 paesi 

e vide contrapposte le 

forze dell’Intesa 

(Francia, Gran 

Bretagna, Russia, Italia 

e loro alleati) e gli 

Imperi Centrali (Austria-

Ungheria, Germania e 

loro alleati). Assunse 

una dimensione 

mondiale anche dal 

punto di vista dei teatri 

degli scontri: si 

combatté, oltre che in 

Europa, nell’Impero 

ottomano, nelle 

colonie tedesche in 

Asia e su tutti i mari. 
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Curiosità sulla Prima Guerra Mondiale 

 La Germania è riuscita a finire di pagare tutti i debiti della Prima 

Guerra Mondiale nel 2010. 

 Ernest Hemingway famoso scrittore e giornalista statunitense, 

vincitore di un premio Nobel ha partecipato alla guerra.   

 John Ronald Reuel Tolkien autore del libro il Signore degli Anelli 

ha combattuto durante il conflitto.  

 Gadda, scrittore, poeta e ingegnere italiano, che ha segnato la 

narrativa del Novecento attraverso un impasto originalissimo di 

linguaggi diversi (dialetti, termini gergali e tecnici, neologismi) 

e un incessante stravolgimento delle strutture tradizionali del 

romanzo, partì volontario in guerra.  

 Malaparte, scrittore, giornalista, militare, poeta e saggista 

italiano, nonché diplomatico, agente segreto, sceneggiatore, 

inviato speciale e regista cinematografico, una delle figure 

centrali dell'espressionismo letterario in Italia e del neorealismo, 

partì volontario in guerra.  

 Il soldato più giovane che ne prese parte aveva solamente 8 anni. 
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Una questione privata, B. Fenoglio 

Una questione privata è un romanzo di 

Beppe Fenoglio, pubblicato postumo 

nell'aprile del 1963, due mesi dopo la morte 

dell'Autore.  

L’argomento del romanzo è la guerra 

partigiana, degli anni finali della Seconda 

guerra mondiale.  

Ambientato nelle Langhe, il racconto 

segue da vicino i movimenti del 

protagonista Milton, un partigiano.  

 

All’inizio, lo vediamo nella casa di 

campagna di Fulvia, la ragazza di cui è 

segretamente innamorato: lei non si trova 

lì, scampata a Torino per evitare il clima 

della lotta partigiana, ma Milton ha modo 

di parlare con la sua donna di servizio, che 

gli rivela una relazione nemmeno troppo 

velata fra la ragazza e Giorgio, amico di entrambi, giovane molto più 

Beppe 

Fenoglio 

Giuseppe 

Fenoglio detto 

Beppe (Alba, 1º 

marzo 1922 – 

Torino, 18 febbraio 

1963) è stato un 

partigiano, 

scrittore, 

traduttore e 

drammaturgo 

italiano.
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attraente e atletico del protagonista, il quale ha le caratteristiche del 

giovane intellettuale.  

A questo punto l’orizzonte di pensiero di 

Milton si concentra quasi esclusivamente 

sulla determinazione a conoscere 

precisamente quali siano stati i rapporti fra 

Giorgio e Fulvia; guerra e guerriglia 

partigiana passano in secondo piano a fronte 

della sua questione privata. 

 

Milton parte alla ricerca di Giorgio, che 

appartiene alla sua stessa divisione, ma 

l’incontro con lui si rivela più complicato del previsto. Infatti, si viene 

a sapere che Giorgio è stato catturato dalle milizie fasciste. Milton 

dovrà catturare a sua volta un soldato fascista da usare come merce 

di scambio per riottenere Giorgio.  

 

L’obiettivo si sposta perciò su un altro “oggetto del desiderio”, 

un uomo che diventa strumento per ottenerne un altro. 
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Milton riesce a 

catturare un ufficiale 

fascista, ma dopo non 

molto tempo lo perde, 

ucciso da un colpo di 

pistola dello stesso 

protagonista, che 

sconsideratamente gli 

spara per fermare un 

suo tentativo di fuga.  

 

Avendo perduto l’unico mezzo che gli poteva 

permettere di ottenere la liberazione dell’amico-

rivale, Milton si aggira per le campagne 

piemontesi dirigendosi verso i luoghi della sua 

squadra di combattimento, deciso inoltre a 

ritornare a casa di Fulvia per chiedere ulteriori chiarimenti alla 

donna di servizio. 

 

 

 

Il sentiero dei 

nidi di ragno è il 

primo romanzo 

di Italo Calvino. 

Pubblicato nel 

1947 da 

Einaudi, è 

ambientato in 

Liguria 

all'epoca della 

Seconda 

guerra 

mondiale e 

della Resistenza 

partigiana. 

Lotta 

PARTIGIANA 

La Resistenza italiana, 

definita Lotta 

partigiana, fu 

l'insieme dei 

movimenti politici e 

militari di opposizione 

al Nazifascismo. 
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                I piccoli maestri  

di Luigi Meneghello 

I piccoli maestri è un romanzo di Luigi Meneghello, 

pubblicato nel 1964, basato sulla lotta partigiana.  

Dal libro è stato ricavato un film omonimo nel 1998. 

 

Subito dopo l’8 settembre 1943, un piccolo gruppo 

di studenti vicentini, guidato da un giovane 

professore antifascista, cercano di organizzare la 

Resistenza. 

 

Incipit de I piccoli maestri 

<Io entrai nella malga (costruzione rustica di pietra 

e legno per i pastori, ndr) e la Simonetta mi venne 

dietro; dava sempre l’impressione di venir dietro, 

Argomento: Resistenza e Lotta Partigiana 
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come una cucciola. Aveva i 

capelli un po’ arruffati, era 

senza rossetto, ma bella e fresca. 

La guerra era finita da qualche 

settimana. Il malgaro (pastore, 

ndr) ci diede latte nella ciotola di 

legno e lo bevemmo a turno. Poi 

lui disse: Ho sentito sparare.> 

 

 

 

 

 

 

Bella ciao 

Bella ciao è un canto popolare 

italiano associato al movimento 

partigiano italiano. 

Una mattina mi sono svegliato 

o bella ciao bella ciao bella ciao, ciao, ciao 

una mattina mi son svegliato 

ed ho trovato l'invasor. 

O partigiano portami via 

o bella ciao bella ciao bella ciao, ciao, ciao 

o partigiano portami via 

che mi sento di morir. 

IL 25 APRILE SI 

CELEBRA LA FINE DEL 

REGIME FASCISTA, 

DELL’OCCUPAZIONE 

NAZISTA IN ITALIA E 

DELLA SECONDA 

GUERRA MONDIALE. 
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Il grande sole di Hiroshima, 

di K. Bruckner 

 

Il gran sole di Hiroshima è un romanzo 

del 1961 di Karl Bruckner.  

 

È ambientato nel 

1945 e descrive la 

storia di Sadako e 

Shigeo, bambini 

giapponesi 

sopravvissuti 

all’esplosione 

nucleare di 

Hiroshima.  

 

Shigheo e Sadako 

Sasaki, 10 e 4 

anni, come tutti i loro coetanei cercano di 

 

Karl Bruckner 

(Vienna, 9 

gennaio 1906 – 

Vienna, 25 

ottobre 1982) è 

stato uno 

scrittore 

austriaco. 

Impegnato per 

la pace, il 

dialogo 

internazionale e 

la giustizia 

sociale, 

concentrò la sua 

produzione nella 

narrativa per 

ragazzi. 

 

SGANCIO 

BOMBA 

ATOMICA 

I bombardamenti 

atomici di 

Hiroshima e 

Nagasaki furono 

due attacchi 

nucleari operati sul 

finire della 

Seconda guerra 

mondiale dagli 

Stati Uniti in 

Giappone, che 

segnarono 

l'epilogo del 

conflitto. 



 

   

      

Dicembre 2019 – N. 4 

 Pagina 31 di 39 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

vivere la propria infanzia in un paese costretto a combattere una 

guerra sanguinosa.  Shigheo è educato e responsabile, si prende cura 

della sorellina quando la madre è al lavoro, mentre alcuni soldati 

americani si stanno preparando ad usare una nuova arma letale. 

 

 

 

 

 

 

 

Perché leggerlo?  

La storia dei due bimbi 

consente di cogliere la 

drammaticità dello scoppio 

della bomba atomica, 

perché i protagonisti sono 

due fanciulli innocenti. 

Enola Gay è il bombardiere che il 6 agosto 1945, poco prima del 

termine della Seconda guerra mondiale, sganciò sulla città 

giapponese di Hiroshima la prima bomba atomica della storia a 

essere stata utilizzata in guerra, soprannominata Little Boy. 
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L’insostenibile leggerezza dell’essere, M. 

Kundera 

A cura di Sophia G., classe 3^ E 

L'insostenibile leggerezza dell'essere è un 

romanzo di Milan Kundera scritto nel 1982 e 

pubblicato per la prima volta in Francia nel 1984. 

    Il romanzo si svolge a Praga negli anni intorno 

alla fine degli anni Sessanta.  

Descrive la vita degli artisti e degli intellettuali 

cecoslovacchi nel periodo fra la Primavera di 

Praga e la successiva invasione da parte 

dell'Unione Sovietica. 

 La storia si focalizza su un gruppo noto come "il Quartetto di 

Kundera", composto da Tomáš (un chirurgo di fama e successo che 

ad un certo punto perde il lavoro a causa di un suo articolo su Edipo 

che, anche a causa delle modifiche operate dai redattori del giornale 

a cui lo ha inviato, risulta molto critico nei confronti dei comunisti 

cechi), la sua compagna Tereza (una fotografa), la sua amante Sabina 

(una pittrice) e un altro amante di Sabina, Franz (un professore 

universitario).  
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Narra la storia di Tomas, medico mosso da 

una continua e persistente idea: che tutto 

quello che fa e farà nella vita è stato 

programmato, deve essere così; e Tereza, 

una fotografa che ama Tomas più di ogni 

cosa e che nel corso del libro accetterà tutte 

le sue debolezze, pur essendo ancor più 

fragile di lui.  

La trama secondaria invece ci racconta della 

storia d’amore che sboccerà tra Franz e 

Sabina. Lui, pur essendo sposato, comincerà 

ad innamorarsi di Sabina, una pittrice 

appassionata di cubismo. La loro storia 

viene però improvvisamente interrotta dalla 

morte di Franz, che viene colpito in una 

sparatoria in Cambogia.  

Raccontata così potrebbe apparire come una 

telenovela, ma la storia è tutt’altro che 

banale.  

 

Primavera di 

Praga 

La Primavera di 

Praga è stato un 

periodo storico di 

liberalizzazione 

politica avvenuto in 

Cecoslovacchia 

durante il periodo in 

cui questa era 

sottoposta al 

controllo dell'Unione 

Sovietica, dopo gli 

eventi successivi alla 

seconda guerra 

mondiale e 

nell'ambito della 

guerra fredda. Essa 

iniziò il 5 gennaio 

1968, quando il 

riformista slovacco 

Alexander Dubček 

salì al potere, 

terminando il 20 

agosto dello stesso 

anno, quando un 

corpo di spedizione 

militare dell'Unione 

Sovietica e degli 

alleati del Patto di 

Varsavia invase il 

paese. 
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Infatti, questo libro è molto di più che una 

semplice storia d’amore: questo è il primo 

libro in cui ho sentito la necessità di 

abbracciare uno dei personaggi.   

Ad esempio, il disagio che Tereza prova 

nell’annusare i capelli di Tomas e sentire 

che odorano del profumo di un’altra 

donna mi distrugge.  

Citando Pietro Citati: “Chi è leggero non 

può fare a meno di innamorarsi di chi vola 

lievemente nell’aria”: questo è il caso di 

Tereza.  

Lei è appesantita dalle insicurezze e dalle 

paure che un’infanzia con una madre 

senza pudore le ha causato, le stesse 

insicurezze che la fanno scrutare con 

disgusto la figura che vede nello specchio, 

perchè, per quanto si sforzi, continua a 

vedere una parte di sua madre nel riflesso.  

Tomas è leggero; adesso forse vi starete 

chiedendo il perché. Perchè Tomas non è 

perseguitato dalla palla al piede dell’insicurezza, vive la sua vita con 

leggerezza, ha un posto fisso come chirurgo, molte donne gli cadono 

ai piedi e quando ha finito con loro, torna a casa e ritrova Tereza.  

 

‘Che cos'è la 

vertigine? Paura di 

cadere? Ma allora 

perché ci prende la 

vertigine anche sul 

belvedere fornito di 

una di sicuro 

ringhiera? La 

vertigine è qualcosa 

di diverso dalla 

paura di cadere. La 

vertigine è la voce 

del vuoto sotto di 

noi che ci attira, che 

ci alletta, è il 

desiderio di cadere, 

dal quale ci 

difendiamo con la 

paura’ 



 

   

      

Dicembre 2019 – N. 4 

 Pagina 35 di 39 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

Certo, Tomas ama Tereza, in quanto spinto 

dalla compassione che tutte le anime leggere 

provano verso i pesanti. (Essendo Franz e 

Sabina personaggi quasi marginali e non 

avendo trovato nessun particolare spunto di 

riflessione nella loro storia, non mi soffermerò 

su di loro).  

Lo stile di scrittura è conciso ma riflessivo e 

intenso. Il racconto è terribilmente accurato 

tanto che è riuscito a tenermi incollata alle 

pagine fino alla fine.  

Questo libro merita tutta la fama che ha 

riscosso: ho trovata descritta una solitudine 

interiore raggelante.  

Ho amato questa storia e spero di rileggerla tra 

qualche anno, per provare emozioni diverse.  

Sono grata a mia mamma di avermi introdotto 

a questo testo e a questo autore che non 

dimenticherò.  

 

 

 

 

 ‘Soltanto il caso 

può apparirci 

come un 

messaggio. Ciò 

che avviene per 

necessità, ciò 

che è atteso, 

che si ripete 

ogni giorno, 

tutto ciò è 

muto. Soltanto il 

caso ci parla. 

Cerchiamo di 

leggervi dentro 

come gli zingari 

leggono le 

immagini 

formate dai 

fondi del caffè 

in una tazzina.’ 
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Io Sara, Roma 1942 di T. 

Buongiorno 

Romanzo storico, ambientato durante la 

Seconda Guerra mondiale.  

Descrive l’amicizia tra Isa e Sara, una 

ragazza ebrea. Con lo scorrere delle 

giornate della piccola Isa emergono le 

malattie del tempo, il fascismo con le 

adunate delle “piccole italiane”, le suore e i 

preti che nascondono ragazzi e ragazze 

ebree, il mercato nero, i rifugi antiaerei, la povertà diffusa, l’arte di 

arrangiarsi e poi finalmente l’arrivo degli americani e la liberazione.  

Il tutto è raccontato con naturale semplicità attraverso gli occhi di Isa 

che vuole uscire dai confini del suo giardino, che pone delle 

domande ed esige risposte, che sa adattarsi persino alla guerra e 

ridere con le amiche, che fa qualche scappatella, ma ha sincere 

amicizie, preoccupazioni reali e anche i primi palpiti d’amore.  
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Intervista a Teresa Buongiorno,  

Qual è stato il suo rapporto con la lettura nel corso della fanciullezza? 

Ho vissuto in una famiglia di lettori. Mia 

zia aveva la quinta elementare, ma in 

borsetta aveva sempre un romanzo. Mio 

zio, che era un commerciante di legname 

e dunque non certo per mestiere a 

contatto con i libri, quando sua figlia si è 

laureata anziché regalarle il 

braccialettino d’oro, come in quegli anni 

si usava, le ha regalato un abbonamento 

ai romanzi della Medusa di Mondadori. 

Pensi che durante il fascismo i miei 

genitori si confrontavano sulle letture più adatte per noi bambini. 

Una bambina lettrice, dunque. 

Sì, indubbiamente. Salani mi ha dato l’imprinting e la lettura mi 

affascinava a tal punto che sognavo di fare da grande il lettore di 

professione. 

È tutta la vita che si occupa di letteratura per l’infanzia. Che evoluzione c’è 

stata nelle epoche recenti? 

Atteso che la letteratura dell’infanzia è nata nell’800 come letteratura 

di denuncia destinata ai grandi e di cui poi i ragazzi se ne sono 

 

Teresa Buongiorno è nata 

a Roma; giornalista, 

incominciò molti anni fa 

in RAI a occuparsi di 

programmi per ragazzi. È 

stata un'altra grande 

autrice per ragazzi, 

Bianca Pitzorno, a 

convincerla a cimentarsi 

con il romanzo, e da 

allora non ha più smesso 

di scrivere. 
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impossessati, direi che fino agli anni Ottanta del secolo scorso 

scrittori ed editori pur nelle loro differenze avevano un’idea 

pedagogica uniforme, legata all’apertura, all’avventura, alla 

solidarietà. Oggi si guadagna anche sulla letteratura per ragazzi e 

dunque la produzione è più attenta a monetizzare. 

 C’è differenza tra la lettura su pagina di carta e su pagina elettronica? 

Consiglio il libro di un raffinato linguista qual è Raffaele Simone, ‘La 

mente al tempo del web’, edito da Garzanti. Con il passaggio 

all’elettronica cambiano i paletti mentali. Il web rappresenta la terza 

svolta nella storia dell’umanità, dopo la comparsa della scrittura e 

l’invenzione della stampa. Il web ti consente di dialogare con il 

mondo, ma tutto in quel ambiente è molto effimero. Tuttavia, libro e 

web sono complementari. 

 Hanno ancora senso le biblioteche? 

Rispondo ricordando Stephen King e il suo ‘It’: per i sette amici 

protagonisti del libro il mito della loro crescita è rappresentato dalla 

biblioteca, da quel corridoio luminoso che collega la biblioteca dei 

ragazzi a quella degli adulti. Quando hanno un problema, vanno a 

cercare la soluzione in biblioteca. 

Fonte: Blog Crescere Leggendo 
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